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«Gorbaciov non sta più al Cremlino, ma non è uno 
sconfitto». Achille Occhietto in questa intervista al-
l'«Unità» difende la figura e l'opera politica del lea
der sovietico e indica nella sua lezione un punto di 
ripartenza per tutta la sinistra. Gli errori dell'ex presi
dente dell'Urss? «Ci sono stati, ma le responsabilità 
della sua sconfitta pesano anche sull'Occidente che 
non lo ha aiutato». 

PIERO SANSONITTI 

• I n IMI «I conclude con 
l'n setta di «cena di MlkhaU 
Gorbadov... 
lo vorrei esprimere la mia gra
titudine profonda verso que
st'uomo. Lo ha detto anche 
Mitterrand: e uno degli uomini 
che più ha segnato la stona del 
secolo. Ha portato la liberta 
nel suo paese e ha Impedito 
l'olocausto nucleare. 

E tuttavia la «uà vicenda al 
vertice dell'Unione sovietica 
al è coDchua con quella ceri
monia di Natale, con la ban
diera rotta che veniva am
mainata dal Cremlino. 

Una triste cerimonia. Qualche 
giorno fa io avevo scritto pro
prio suW Unità che nessun «cal
cio dell'asino» poteva cancel
lare il valore inestimabile del
l'opera di Gorbaciov. Poi mi 
sono imposto un po' di silen
zio. Francamente ero indigna
to del modo come molli stava
no liquidando l'opera di un 
uomo al quale il mondo deve 
tantissimo. Ora che Gorbaciov 
è uscito di scena vedo però 
che tutti sottolineano quanto è 
stato importante il suo lavoro. 
Tutti corrono ad esprimere 
gratitudine. Meno male. Però 
non tutte le gratitudini sono . 
uguali. Qualche gratitudine è 
un pochino Ipocrita... 

PercheIpocrita? 

Tutti hanno ricevuto molto da 
Gorbaciov. Dal momento che 
non era scritto nella storia del 
destino che un processo di de-
strutturazione di un grande im
pero totalitario potesse con
cludersi in modo pacifico. Era 
forte il rischio di una rottura 
tragica, anche di una guerra. 
Gorbaciov ha saputo evitare 
questo. Cosa ha ricevuto in 
cambio? molto poco 

Stai parlando dell'Occiden
te? 

SI. Credo che l'Occidente deb
ba farsi l'esame di coscienza. 
Non ha saputo trasformare la 
grande idea dell'interdipen
denza in un modo globalmen
te nuovo di Intendere le rela
zioni intemazionali. C'è stata 
qualche apertura, qualche aiu
to (scarso, per la verità), ma 
niente che fosse davvero ade
guato alla grandezza dell'im
presa avviata con la Pcrestroj-
ka. Adesso tutti sono buoni a 
fare l'elenco degli errori di 
Gorbaciov. Certo, Gorbaciov 
ha fatto degli errori, ma quegli 
errori vanno visti e giudicati 
dentro uno scenario più gene
rale: quello segnato dal min-
catomutamenlo di cultura 
mondiale del quale l'occiden
te è stato responsabile. In que
sti anni sono caduti tanti muri 
di pietra, ma non sono caoti i 
muri fatti coi concetti. L'Occi
dente non ha capito che il >JO 
compito non era quello di :e-
lebrare una vittoria, era qu' Ilo 
di raccogliere una «sfida li 'ta
le». Non ha saputo raccogli''re 
questa sfida, ha buttato via la 
grande occasione dell'89. Cre

do che ci sia slato molto pro
vincialismo, molta Ideologia, 
poca coscienza della grandez
za dei problemi nuovi. E credo 
che peserà parecchio tutto 
questo sulla scena mondiale 
dei prossimi anni. 

Non tei troppo Indulgente 
con Gorbaciov? Nettuno 
mette In diacnttlone la tua 
grandezza, e tuttavia oggi è 
uno «confitto. 

No, non credo. Gorbaciov ha 
sostanzialmente vinto una tap
pa decisiva della grande batta
glia per la liberazione dell'uo
mo. E questo è quelle che con
ta storicamente. 

La sua direzione ti è concru-
ta però con 11 dltfadmento 
dell'Unione «ovletìca 

Il disfacimento dell'impero so
vietico era già largamente av
viato. Gorbaciov si è limitato a 
metterlo a nudo, a renderlo 
evidente. E credo che abbia 
messo a nudo anche la debo
lezza dell'Occidente, incapace 
di riconvertire il suo apparalo 
concettuale, quello che aveva 
funzionato negli anni della 
guerra fredda. Guarda l'Italia: 
oggi vedo sforzi sovrumani per 
inventare un nuovo anticomu
nismo senza il comunismo... 

' Quando dld Occidente, dkl 
anche tlnittra europea? 

Certo. Neanche la sinistra eu
ropea è stata all'altezza degli 
avvenimenti. Ci si e limitati a 
proclamare per cinque volle 
nel giro di due anni che il co
munismo era morto. Bella sco
perta. Possiamo anche ripeter
la tutte le mattine, questa frase, 
ma non ci aiuta molto ad an
dare avanti. 

n fllotofo Salvatore Veca, In 
un articolo che ha «crino 
sull'Unita, ha definito 
«tnordlnaria e Inattuale la 
lezione di Gorbaciov. Ha 
detto •inattuale»... 

L'ho letto. Era un bell'articolo. 
Ma la parola inattuale era un 
complimento. Diceva «inattua
le» per un mondo in cui il pen
dolo sembra oscillare verso il 
tribalismo. Ha ragione, lo cre
do che in questo senso do
vremmo tutti essere un po' 
inattuali. DI fronte a questo spi
rito di tribù che sembra vince
re, di fronte al «leghismo» che 
spunta un po' dappertutto, e 
non solo in Italia, è giusto met
tere da parte la demagogia e 
camminare controcorrente. 
Gramsci scrisse, criticando la 
sinistra degli anni venti: «Fum
mo anche noi parte Inconsa
pevole del processo di dissolu
zione...». Ecco, stavolta dob
biamo evitare quell'enore. non 
possiamo adagiarci c'entro la 
corrente che tira più forte. 

Segretario, quote cose che 
•tal dicendo sembrano pero 
portare a una conclusione: 
Gorbaciov ha perso questa 
partita politica non per col
pa «uà. E Invece a me pare 
che qualche errore deve pu-
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L'Occidente non ha capito che la perestrojka chiedeva a tutto il mondo di cambiare le proprie idee 
In Italia il futuro è incerto. L'obiettivo? Riaggregare. Per Milano propongo una Età... » 

Sinistra, devi ripartire da Gorbaciov 
L'Ovest non lo ha aiutato, ma la partita è ancora aperta 

La bandiera russa sul Cremlino visibile tra le guglie della basilica di S. Basilio; sopra il segretario del Pds Achille Occhetto 

Incontro col Papa? 
Smentite-da Vaticano 
e Botteghe Oscure^ 
•al ROMA. «Non c'è mai stata 
nessuna richiesta, nò ufficiale 
ne segreta, alla segreteria di 
Stalo del Valicano, né da parte 
mia né di altre persone che lo 
abbiano fatto per mio conto». 
Cosi Achille Occhetto smenti
sce, nel modo più reciso, la 
notizia pubblicata ieri dal Gior
no. Il quotidiano milanese ave
va infatti scritto che sarebbo 
imminente (fra Capodanno e 
l'Epifania) un incontro con 
Giovanni Paolo II. L'udienza 
sarebbe il frutto di una lunga 
•trattiva segreta», condotta da 
Giulia Rodano (che si occupa 
di questioni religiose), e da 
D'Alema. 

Ieri e però giunta la smenti
ta: una «notula inventata», di

cono a Botteghe Oscure. Ag
giunge Occhetto: «Temo che 
sia una notizia che sia slata in
ventala appositamente per po
ter farla smentire. Si tratta di 
g'ochi di basso profilo che si 
commentano da soli». I colla
boratori del leader pidiessino 
fanno poi notare che un incon
tro col pontefice sarebbe natu
ralmente molto gradito, ma 
che e molto difficile che possa 
avvenire alla vigilia di una 
campagna elettorale impegna
tiva. È possibile che la «notizia 
inventata» sia nata in seguito 
alla battuta pronunciala da 
Occhetto al recente congresso 
delle Adi. In quell'occasione il 
leader del Pds disse scherzosa
mente che gli sarebbe piaciuto 
unirsi agli aduli nell'imminen

te visita al papa. 
Anche da parte vaticana e 

giunta una secca smentita. In
terpellalo dai giornalisti, il por
tavoce della Santa,Sede, Joa-. 
'quin Navarro, ha spiegato che 
la notizia dell'udienza di Gio
vanni Paolo al segretario del 
Pds «non ha alcun fondamen
to». Di più, Navarro non ha vo
luto aggiungere: e non ha ri
sposto a chi gli chiedeva se 
fosse comunque giunta in Vati
cano una richiesta di incontro 
da parte di Botteghe Oscure. 

In più occasioni (e ancora 
recentemente alla Direzione 
del 9 dicembre), Occhetto ha 
avuto parole di apprezzamen
to e di elogio per Karol Wojty
la. Quanto però ad un incontro 
diretto Occhetlo-Wojtyla, non 
sì è mal andati oltre i contatti 
informali. Esaltamente un an
no fa Occhetto scrìsse al papa 
una lettera sulla guerra, e in 
quell'occasione la Santa Sede 
non escluse la possibilità di un 
incontro. Nel mesi successivi, 
però - al di là degli abituali 
rapporti fra Vaticano e Botte
ghe Oscure -, di un incontro 
non si parlò più direttamente. 

re averlo commetto. 
Negli anni passati ho avuto di
versi incontn con Gorbaciov. E 
anche coi suoi consiglieri. Gor
baciov é sempre stato molto 
attento verso di noi e verso la 
nostra svolta, e si è sempre in
teressato alle nostre opinioni. 
Spesso ho sollevato in questi 
Incontri tre osservazioni: 1) se
condo me doveva essere ami-
cipata una fase costituente di 
un nuovo partito che superas
se il Pcus; 2) andava evitata in 
ogni modo una rottura tra le 
forze democratiche e di rinno
vamento in Urss; 3) doveva es
sere resa più veloce una rifor
ma dal basso, che partisse dal
l'autonomia delle repubbli
che. Ma quandodicevo queste 

cose mi rendevo conto che 
erano cose molto facili da dir
si, ma poi realizzarle era un al
tro conio. Gli errori di Gorba
ciov? Certoche ne ha fatti di er
rori, ma parliamo anche degli 
errori degli altri, gli errori di un 
certo radicalismo senza pro
getto, gli errori e le impazienze 
di Eltsin, tutte cose che hanno 
pesato molto in questi anni. 
Ognuno ha le sue responsabi
lità e deve assumersele. 

SI dice che l'errore fonda
mentale di Gorbaciov sia 
stato quello di non avere li
quidato prima U Pcus, di 
avere aspettato 11 golpe di 
agosto. 

Troppo legato al Pcus' lo cre
do che lui abbia cercato di di

sinnescare il potere del Pcus. 
Un potere enorme, legalo an
che alla forza militare dell'e
sercito sovietco. Forse Gorba
ciov ha sopravvalutato il lega
me tra il Pcus e la gente. Certa
mente ha sempre avuto ben 
presente il ruolo conservatore 
del Pcus e le sue potenzialità 
eversive verso la peretsojka. E 
riteneva di non poterlo liquida
re dall'alto, questo partito. 
Pensava ad un graduale pro
cesso di democratizzazione 
che portasse verso libere ele
zioni e la nascita di nuovi parti
ti Pensava di dover giungere al 
superamento del Pcus attraver
so una libera scelta popolare e 
senza atti unilaterali. 

Eppure c'è stata una fate In 

cui Gorbaciov sembrava vo
ler legare la perestrojka ad 
una sorte di recupero del 
•leninismo originale» In 
cnlmanustaltolsta. , w 

SI, credo che quella fosse una 
impostazione sbagliata, insuf
ficiente. E però ho avuto anche 
l'impressione che Gorbaciov 
in quella fase facesse come 
fanno spesso i riformatori: usa
va il mito del ritorno all'origini 
per rendere meno traumatico 
l'avanzare del nuovo. Negli in
contri che ho avuto con lui 
non ho mai sentito in Gorba
ciov una suggestione leninista. 
Ho sentito invece la forte aspi
razione ad imboccare la via di 
un socialismo democratico, a 
ricostruire la sinistra mondiale. 
Una volta parlai con lui esplici
tamente di queste cose. Mi 
confessò che si rendeva conto 
che il leninismo non era ade
guato alle società di oggi. Gli 
dissi che dovevamo assumere 
la democrazia come un valore 
generale, non come un mezzo. 
Lui mi chiese: intendi dire che 
la «democrazia completa» è II 
fine della politica? Risposi di si, 
e lui mi disse: è esattamente 
quello che ci proponiamo. 

Le cote pero non tono anda
te come Gorbaciov le aveva 
immaginate. 

Gli obiettivi originali che si era 
posto, in gran parte, non si so
no realizzati. Ma quando Gor
baciov si è accorto che il pro
getto che aveva avviato non 
era controllabile, non ha cer
cato di fermarlo, ha lasciato 
che le cose andassero avanti, 
ha lasciato fermo l'obiettivo 
fondamentale: quello della li
beralizzazione. Mi ricordo che 
qualche anno fa mi disse: «Non 
userò mai la forza; se dovrò 
scegliere tra usare la forza e 
perdere, sceglierò di perdere, 
senza dubbio». Ila perso? Se 
ha perso ha perso come Gan
dhi, cioè gettando un seme fe
condo per la cultura della li

bertà e della nonviolenza. 
Cosa ti ha colpito del suo di
scorto di saluto e dell'Inter
vista che ha rilasciato a due 

*. ̂ oxaalMuliaa*? ' - ** •• 
Duo cose Innanzitutto la forza 
della sua scelta politica. Ha 
detto: «Non passo all'opposi
zione, finché va avanti la de
mocratizzazione e la riforma». 
In sostanza si è collocato poli
ticamente, aspettando Eltsin al 
varco della prova democrati
ca. È una scelta molto forte e 
giusta. E poi mi ha colpito quel 
suo modo di dire le cose esat
tamente come stanno. Di usa
re la verità. Un'abitudine sco
nosciuta nella storia dell'Unio
ne sovietica. Vorr>i ricordare 
un episodio di quattro anni fa. 
Era il dicembre dell'87 ed io 
ebbi due incontri a Mosca: uno 
con Ligaciov, che popi fu l'op
positore della peretsojka, e 
uno con Gorbaciov. Prima par
lai con Ligaciov, e lui mi disse 
che la perestroika andava be
nissimo, filavo come un treno, 
che non c'erano resistenze, 
che era giusta e perciò vincen
te. Mi preoccupai. Pensai: sia
mo alle solile. Poi incontrai 
Gorbaciov e lui mi fece un 
quadro del tutto opposto, mi 
disse che le difficolta erano 
enormi e che era aperta una 
lotta durissima dentro il parti
to. 

In questi giorni sei «tato cri
ticalo per I tuoi giudizi trop
po severi nel confronti di 
Eltsin. C'è un giornale che ti 
ha dedicato un corsivo... 

SI, un corsivo nel quale mi si 
contestava II diritto di criticare 
Eltsin, perchè io vengo dalla 
storia del comunismo, lo non 
le accetto queste intimidazio
ni. Ho applaudito Eltsin quan
do è salito sul carrarmato e ha 
parlato alla folla che resisteva 
al golpe di agosto. E poi ho cn-
ticato Eltsin quando mi è sem
bralo che sbagliasse. Nessuno 
può vietarmi eli criticare Eltsin. 

Non credo francamente che 
né da Eltsin né da altri dingenti 
russi io debba prendere lezioni 
di democrazia. La mia storia 
politica? Ho iniziato combat
tendo contro tutti i regimi auto
ritari, compresi quelli dell'Est. 

Polemiche a parte, mi pare 
che comunque tu sia preoc
cupato per 11 futuro della 
Rustia guidata da Eltsin... 

Ci sono delle preoccupazioni 
serie, e non solo nostre. Come 
potrebbero non essereci. Pro
viamo a fotografare il mondo 
da un satellite: vediamo l'Est 
che si decompone, la Jugosla
via devastata dalla guerra civi
le, l'Ovest incerto sul suo me
desimo destino, il rinascere 
ovunque di nazionalismi vio
lenti e fanatismi religiosi, la fa
me nera che taglia le gambe al 
Sud del mondo. Chi crede di 
poter leggere tutto questo pen
sando ad un mondo diviso in 
duecampi, quello della vittoria 
e quello della disfatta, fa solo 
propaganda ma non capisce 
niente. Non capisce che ormai 
il mondo è uno solo ed è com
pletamente interdipendente. 
Che non ci si può affidare alla 
fuga negli egonismi, che la n-
costruzione di valori veri non è 
più semplicemente una esi
genza etica ma un imperativo 
di sopravvivenza. 

Qua! è la tua ricetta? 
La ricetta è proprio quella che 
ci ha dato Gorbaciov. Il suo 
pensiero dominante: lavorare 
per la riaggregazione e per 
realizzare una interdipenden
za vera e moderna. Se questa 
.idea non-va avanti' saranno • 
guai per tutti. Per l'Europa in 
pnmo luogo. Vincerà, come 
teme Veca, il tribalismo, L'anti
doto sta nel ristabilire l'esigen
za della responsabilità genera
le, cioè di una responsabilità 
che guardi all' interesse gene
rale. 

Interesse generale: che vuol 
dire, che sfumano I confini 
tra destra e sinistra? 

Destra e sinistra oggi si ndefini-
scono in modo trasversale di 
fronte ai problemi nuovi e agli 
assetti nuovi del mondo. Il 
mondo non è più diviso in due 
blocchi armati e contrapposti, 
e quindi tutto cambia. Cambia
no gli stessi schemi di interpre
tazione dello schieramento 
politico. Devono nascere una 
nuova destra e una nuova sini
stra. L'una e l'altra devono tro
vare immagini nuove e stabili
re valori moderni ai quali radi
carsi. 

La nuova sinistra può rina
scere «oculista, o ormai l'u
nico campo è quello liberal-
democratlco? 

Io penso che possa rinascere 
socialista, a patto che si dia un 
significato nuovo anche a que
sta parola. Non credo che si 
possa dire: finito il colettivismo 
totalitario torniamo pari pari 
alla vecchia socialdemocrazia. 
No. Anche la socialdemocra
zia è in piena crisi. Una nuova 
idea socialista può nascere so
lo partendo dalla convinzione 
che non si può inventare un 
modello «sociale» da sovrap
porre alla società di mercato e 
al suo sviluppo; si deve invece, 
giorno per giorno, combattere 
per la democratizzazione inte
grale di questa società. Solo 
cosi si può fare in modo che il 
binomio democrazia-sociali
smo non resti una formula 

vuota da declamare e basta. 
È con questa idea che il Pds 
affronta una campagna elet
torale decisiva. Potremmo 
dire una prova di vita o di 
morte... 

Sarà una delle campagne elet
torali più caotiche e torse in
concludenti della stona della 
Flepubblica. Di vita o di morte 
por il Pds7 Direi per l'intera si
nistra. L'Italia ha bisogno di 
una sinistra, di uno schiera
mento che rappresenti il mon
do del lavoro. E però in questo 
momento tutta la sinistra è in 
una crisi gravissima. È divisa 
come non mai, nssosa, nervo-
si. Credo che lo sforzo da 
compiere sia quello di cercare 
una nuova unità . Guardiamo 
alle ultime elezioni comunali. 
Brescia e Fiuggi. Due risultati 
opposti. La gente ha punito se
veramente la sinistra divisa di 
Bit-scia e ha clamorosamente 
premiato la sinistra unita di 
Fiuggi, lo sono per seguire l'e
sempio della piccola Fiuggi. Mi 
sembra purtroppo che né Cra-
xi né altri esponenti della sini
stra e per ora, a livello naziu-
nale, neppure Leoluca Orian-
d Q siano della stessa idea. 

E Intanto a Milano salta 
un'altra giunta di sinistra e 
la Oc si prepara a tornare al 
governo della dita... 

Etano: a Milano le cose vanno 
in senso esattamente opposto 
a quello che io auspico. Mila
no sta diventando la depn-
mente metafora e l'emblema 
della dissoluzione del vecchio 
sistema politico. La politica 

i vdodula-al mercato, 4 trasfor
mismi, le liste e le alleanze 
senza programma...Se Craxi 
pensa al futuro della sinistra 
come pensa al futuro di Milano 
non è un bel futuro. E bisogne
rà contrapporre a questo futu
ro fosco un'altra sinistra, una 
sinistra vera. 

Come? 
Credo che dobbiamo lavorare 
per mettere in piedi a Milano 
una lista unitaria , una «lista 
per la città» che si contrappon
ga allo spettacolo che stanno 
dando alcuni partiti. La stessa 
cosa si può fare a Napoli, dove 
si -/olerà tra pochi mesi. 

Tra pochi mesi ti voterà an
che per le politiche. E dopo 
Il voto cosa saccederà In Ba
lla? 

Penso che si dovrebbe dare vi
ta ad una fase costituente, deli
mitata nel tempo, con l'obietti
vo di superare l'attuale sistema 
politico e di approvare delle ri
forme istituzionali capaci di 
rei [lizzare una democrazia del
l'alternanza. Con quale gover
no' Questo non lo so. molto 
dijiendedai risultati elettorali. 

FI govemltsimo? 
No, è esattamente il contrario. 
Io chiedo un governo a termi
ne per le riforme isUtuzionali e 
per l'alternativa. Il governissi-
mo sarebbe invece semplice
mente l'associazione del Pds 
al >istema di potere della De 
Giusto quello che non voglia
mo noi e che non vuole I Italia. 

E l'affare Cossiga? Norberto 
Bobbio In un'Intervista alla 
Stampa ha detto che il presi
dente «I fa interprete di tutte 
le «piate di destra che ci so
no in questo paese. Msi, Le
da lombarda... 

lo non ho niente da aggiunge
re 

Per la politica pulita 
La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo, di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 


